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PREMESSA 

 

Il Censimento generale dell’Agricoltura è frutto dell’impegno comune delle istituzioni ai diversi livelli e per quanto riguarda la nostra provincia ha 

coinvolto circa 200 persone in una rete così articolata: 

 

- Ufficio Territoriale di Censimento (UTC) costituito presso il Servizio Agricoltura della Provincia di Asti nel quale hanno operato 16 funzionari  

con mansioni di Coordinatori Intercomunali di Censimento (CIC); 

- 21 Uffici Comunali e Intercomunali di Censimento; 

- circa 150 rilevatori 

  

I lavori di preparazione del Censimento sono iniziati nella primavera 2010 per i responsabili degli UTC e dei CIC, fine estate inizio autunno l’UTC 

ha promosso e coordinato la costituzione degli Uffici Comunali e Intercomunali e la formazione di tutte le persone a vario titolo coinvolte. Va 

evidenziato che, avendo l’ISTAT posto il limite minimo di 150 aziende agricole per la costituzione degli Uffici Comunali o Intercomunali di 

Censimento, in Piemonte si è reso necessario procedere all’accorpamento di più Comuni per la costituzione degli Uffici. La Provincia di Asti è stata 

facilitata in questo compito dal fatto che tutti i Comuni, eccetto Asti, fanno parte di una Unione Collinare o della Comunità Montana e che queste 

hanno fattivamente collaborato alla predisposizione degli Uffici presso le loro sedi. Le operazioni di censimento vero e proprio, intervista dei 

conduttori delle aziende agricole, sono iniziate il 24 ottobre e si sono concluse il 28 febbraio. Nei mesi successivi sono stati registrati 

informaticamente i dati raccolti e si è data soluzione alle anomalie riscontrate. Il 4 luglio l'ISTAT ha diffuso i primi dati provvisori a livello 

nazionale. La regione Piemonte ha presentato le sue prime elaborazioni il 15 luglio scorso. I dati che verranno di seguito presentati sono riferiti al 

livello provinciale di Asti e sono tratti dalle elaborazioni fatte per la Regione dal CSI Piemonte in base ai primi dati provvisori del VI° Censimento 

Generale dell’Agricoltura diffusi da ISTAT. Le considerazioni che vengono svolte risentono della provvisorietà dei dati e dalla mancanza di un 

livello di dettaglio che sarà disponibile solo con la presentazione dei dati definitivi. Ciò nondimeno ci è sembrato importante avviare una prima 

riflessione che portasse alla conoscenza della opinione pubblica la reale consistenza quantitativa e, almeno in parte, qualitativa dell’agricoltura 

astigiana. A questa prima riflessione seguirà un lavoro di maggior dettaglio e ponderazione con la presentazione dei dati definitivi. 

 

 



Dal 1982 al 2010: uno sguardo di insieme all’agricoltura astigiana attraverso 4 Censimenti Generali dell’Agricoltura 

 

 
Gruppo di coltivazioni 6° Censimento 5° Censimento  4° Censimento  3° Censimento  

 Superficie (ha) Aziende Superficie (ha) Aziende Superficie (ha) Aziende Superficie (ha) Aziende 

cereali 22.516,45 3.517 26.751,99 7.244 30.100,86 13.432 32.820,25 16.791 

legumi secchi 191,26 60 16,89 36 28,66 13 5,56 53 

patata 33,05 105 38,67 154 47,9 281 121,83 840 

barbabietola da zucchero 92,33 20 1.165,42 184 463,96 167 114,57 87 

piante industriali 1491,03 232 2.560,81 531 2.076,36 557 4,14 10 

ortive e floreali 588,55 600 636,6 1.066 680,21 1.290 915,55 3.300 

foraggere avvicendate  5.366,72 1.469 3.723,63 1.789 3.690,51 2.699 5.441,03 5.084 

sementi e piantine 39,83 55 14,79 27 19,47 19 0,01 1 

terreni a riposo 2878,92 1.719 3.160,02 2.401 1.314,45 1.408 810,68 1.133 

totale seminativi 33.204,85 5.278 38.049,15 9.946 38.422,38 15.804 40.233,62 19.845 

vite per VQPRD  
15.572,97 

 
5.678 

13.589,01 6.399 9.642,98 5.590 9.257,40 5.566 

vite per altri vini 4.541,39 8.155 10.926,91 15.910 14.543,51 20.790 

uva da tavola xxxxxxxx Xxxxx 40,36 143 110,88 281 35,24 122 

olivo 46,54 77 3,27 6 0 0 0 0 

fruttiferi 3.704,80 3.196 3.361,00 5.440 3.912,84 8.396 3.993,58 8.256 

vivai 129,73 80 155,35 97 101,55 93 27,23 35 

altre legnose agrarie 94,32 33 29,78 37 45,02 87 58,79 484 

totale legnose agrarie 19.549,85 6.834 21.721,26 13.887 24.742,54 21.301 28.028,94 25.623 

orti familiari 278,41 4.320 517,98 8.681 654,35 14.665 338,37 10.879 

prati permanenti  
14.925,23 

 
3.634 

13.073,27 9.009 16.623,29 12.313 21.103,23 15.499 

pascoli 1.283,34 341 492,29 349 622,91 450 

SAU 68.065,86 8.730 74.683,31 19.493 80.934,85 28.063 90.327,07 30.652 

arboricoltura da legno * 1.899,33 1.280 4.387,82 3.454 6.183,00 6.189 6.709,39 7.197 

Boschi * 9.228,86 5.243 20.396,01 14.760 22.207,51 18.683 20.290,30 19.616 

Superficie agraria non utilizzata 2.515,31 2.431 5.188,69 6.833 10.335,23 12.512 7.921,49 11.336 

altra superficie 2.121,82 6.918 2.432,20 17.870 4.018,30 27.168 3.781,70 28.976 

Superficie totale 83.831,18 8.738 107.088,03 ° 21.876 123.678,89 29.834 129.029,95 32.525 

 

* nell’ultimo censimento, a differenza degli altri, questo dato è riferito alle sole aziende agricole. 

° i dati del censimento 2000 presentano qualche differenza nei totali dei boschi e dell’arboricoltura da legno, di conseguenza nella superficie totale,  rispetto ad altre tabelle di 

seguito esposte perché tengono conto anche della superficie delle aziende solo forestali, non censite nel 2010. 



Tabella 1: distribuzione delle aziende e della superficie per classe di ampiezza 
 

  

Classi di 

Superficie 

Agricola 

Utilizzata 

(in ettari) 

Aziende 

2010 

Aziend

e 2000 

Variazi

oni 

assolut

e 

Variazi

oni % 
SAU 2010 SAU 2000 

Variazio

ni 

assolute 

Variazi

oni % 
SAT 2010 SAT 2000 

Variazioni 

assolute 

Variazi

oni % 

Senza Sau 19 29 -10 -34,48     6,43 88,17 -81,74 -92,71 

Meno di 1,00 1.562 7.017 -5.455 -77,74 848,16 3.262,31 -2.414,15 -74,00 2.199,70 10.116,38 -7.916,68 -78,26 

1,00 - 1,99 1.562 3.256 -1.694 -52,03 2.252,83 4.656,57 -2.403,74 -51,62 3.917,22 8.431,46 -4.514,24 -53,54 

2,00 - 4,99 2.487 4.062 -1.575 -38,77 8.079,39 13.040,89 -4.961,50 -38,05 11.973,35 19.236,38 -7.263,03 -37,76 

5,00 - 9,99 1.547 1.958 -411 -20,99 10.872,77 13.642,62 -2.769,85 -20,30 14.202,88 17.380,39 -3.177,51 -18,28 

10,00 - 19,99 880 984 -104 -10,57 12.094,71 13.470,04 -1.375,33 -10,21 14.344,25 15.995,45 -1.651,20 -10,32 

20,00 - 29,99 309 302 7 2,32 7.465,63 7.363,90 101,73 1,38 8.564,08 8.387,41 176,67 2,11 

30,00 - 49,99 225 207 18 8,70 8.537,95 7.743,21 794,74 10,26 9.522,13 8.515,00 1.007,13 11,83 

50,00 - 99,99 110 94 16 17,02 7.345,08 6.271,29 1.073,79 17,12 8.104,45 6.718,69 1.385,76 20,63 

100,00 ed oltre 48 32 16 50,00 10.569,34 5.059,24 5.510,10 108,91 10.996,69 5.187,19 5.809,50 112,00 

Totale 8.749 17.941 -9.192 -51,23 68.065,86 74.510,07 -6.444,21 -8,65 83.831,18 100.056,52 -16.225,34 -16,22 

 

Prime considerazioni 

 

N° di aziende: diminuiscono le aziende fino a 20 ettari di superficie, con un trend decrescente che va dal 77,74% delle aziende con meno di 1 ettaro 

di superficie al 10,57% delle aziende tra 10 e 19,9 ettari. Aumenta il n° di aziende con più di 20 ettari di superficie con un trende crescente che va 

dal 2,32% delle aziende tra 20 e 29,9 ettari al 50% delle aziende con più di 100 ettari. In termini assoluti ci sono però oltre 9.000 aziende in meno, 

ovvero negli ultimi 10 anni il n° di aziende agricole si è di fatto dimezzato. 

 

Superficie: Analogamente a quanto accaduto per il n° delle aziende ovviamente anche la superficie diminuisce. La diminuzione complessiva è di 

oltre 6.400 ettari di SAU e oltre 16.000 ettari di SAT. In questo caso però le poche decine di aziende in più (57) nelle classi di superficie più grandi 

riescono a tamponare significativamente l’emorragia di superficie, infatti la diminuzionein termine percentuali è solo dell’8,65% della SAU e di 

circa il 16% della SAT. Come si vede infatti dai dati riportati in tabella dei 13.900 ettari persi dalle aziende con meno di 20 ettari oltre la metà sono 

recuperati nelle aziende con più di 20 ettari. Il recupero della SAT è invece meno evidente, le aziende con più di 20 ettari recuperano solo 1/3 della 

SAT persa da quelle con meno di 20 ettari, il che vuol dire che vengono recuperati solo terreni produttivi e gli altri vengono marginalizzati. 

 
 



 

 

Tabella 2: la superficie per forma di conduzione 
 

 

 

 

 

Forma di conduzione 
Aziend

e 2010 

Aziend

e 2000 

Variazi

oni 

assolut

e 

Variazi

oni % 
SAU 2010 SAU 2000 

Variazioni 

assolute 

Variazi

oni % 
SAT 2010 SAT 2000 

Variazioni 

assolute 

Variaz

ioni % 

Conduzione diretta del 

coltivatore 
8.389 17.539 -9.150 -52,17 59.862,56 70.702,85 -10.840,29 -15,33 74.160,15 95.212,74 -21.052,59 -22,11 

Conduzione con 

salariati 
300 392 - 92 - 23,47 7.738,90 3.748,01 3.990,89 106,48 9.004,08 4.781,54 4.222,54 88,31 

Altra forma di 

conduzione 
60 10 50 500,00 464,40 59,21 405,19 684,33 666,95 62,24 604,71 971,58 

Totale 8.749 17.941 -9.192 -51,23 68.065,86 74.510,07 -6.444,21 -8,65 83.831,18 100.056,52 -16.225,34 -16,22 

 

 

 

Questa tabella evidenzia che mentre nelle aziende a conduzione diretta del coltivatore alla riduzione del numero di aziende corrisponde una 

riduzione, seppure meno marcata in termini percentuali, della SAU e della SAT, nel caso delle aziende condotte con salariati ad una riduzione del 

23% circa del numero di aziende corrisponde un aumento della superficie che va oltre il raddoppio.  

Si evidenzia un’aumento generalizzato della superficie media aziendale (dai 4,15 ha del 2000 ai 7,8 ha del 2010), più marcato nelle aziende con 

salariati che triplicano quasi la superficie media passando dai 9,5 ha a 25,8 ettari ma apprezzabile anche nelle aziende a conduzione diretta, la quasi 

totalità, dove si passa da 4 a oltre 7 ettari. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

LE COLTIVAZIONI 
 

Tabella 3: UTILIZZO DELLA SUPERFICIE  
 

 

Coltivazioni 

Azien

de 

2010 

Aziend

e 

2000 

Variazi

oni 

assolut

e 

Variazio

ni 

% 

Superficie 

investita 

2010 

Superficie 

investita 

2000 

Variazioni 

assolute 

Variazioni 

% 

Cereali 3.517 7.154 -3.637 -50,84 22.516,45 26.735,67 -4.219,22 -15,78 

Legumi secchi 60 36 24 66,67 191,26 16,89 174,37 1.032,39 

Patata 105 148 -43 -29,05 33,05 38,34 -5,29 -13,80 

Barbabietola da zucchero 20 184 -164 -89,13 92,33 1.165,42 -1.073,09 -92,08 

Piante sarchiate da foraggio 4 2 2 100,00 6,71 7,14 -0,43 -6,02 

Piante industriali 232 529 -297 -56,14 1.491,03 2.560,45 -1.069,42 -41,77 

Ortive 574 1.030 -456 -44,27 557,59 606,75 -49,16 -8,10 

Fiori e piante ornamentali 41 52 -11 -21,15 30,96 29,85 1,11 3,72 

Piantine 47 25 22 88,00 20,92 13,20 7,72 58,48 

Foraggere avvicendate 1.469 1.764 -295 -16,72 5.366,72 3.713,83 1.652,89 44,51 

Sementi 8 2 6 300,00 18,91 1,59 17,32 1.089,31 

Terreni a riposo 1.719 2.401 -682 -28,40 2.878,92 3.160,02 -281,10 -8,90 

TOTALE SEMINATIVI 5.278 9.946 -4.668 -46,93 33.204,85 38.049,15 -4.844,30 -12,73 

Vite 5.678 12.087 -6.409 -53,02 15.572,97 18.171,86 -2.598,89 -14,30 

Olivo 77 6 71 1.183,33 46,54 3,27 43,27 1.323,24 

Agrumi 2  2 100,00 1,34  1,34 100,00 

Fruttiferi 3.196 5.440 -2.244 -41,25 3.704,80 3.361,00 343,80 10,23 

Vivai 80 97 -17 -17,53 129,73 155,35 -25,62 -16,49 

Altre coltivazioni legnose 

agrarie 
33 3 30 1.000,00 94,32 0,55 93,77 17.049,09 

Coltivazioni legnose 

agrarie in serra 
1 35 -34 -97,14 0,15 29,23 -29,08 -99,49 

TOTALE 

COLTIVAZIONI 

LEGNOSE AGRARIE 

6.834 13.887 -7.053 -50,79 19.549,85 21.721,26 -2.171,41 -10,00 



Coltivazioni 

Azien

de 

2010 

Aziend

e 

2000 

Variazi

oni 

assolut

e 

Variazio

ni 

% 

Superficie 

investita 

2010 

Superficie 

investita 

2000 

Variazioni 

assolute 

Variazioni 

% 

ORTI FAMILIARI 4.320 7.655 -3.335 -43,57 278,41 469,60 -191,19 -40,71 

TOTALE PRATI 

PERMANENTI E 

PASCOLI 

3.634 8.579 -4.945 -57,64 14.925,23 14.270,06 655,17 4,59 

Prati permanenti e pascoli 

non utilizzati 
57  57 100,00 107,52  107,52 100,00 

SUPERFICIE AGR. 

UTILIZZATA 
8.730 17.912 -9.182 -51,26 68.065,86 74.510,07 -6.444,21 -8,65 

ARBORICOLTURA 

ANNESSA AD AZIENDE 

AGRICOLE 

1.280 2.854 -1.574 -55,15 1.899,33 3.502,41 -1.603,08 -45,77 

BOSCHI ANNESSI AD 

AZIENDE AGRICOLE 
5.243 11.261 -6.018 -53,44 9.228,86 15.991,52 -6.762,66 -42,29 

SUPERFICIE AGRARIA 

NON UTILIZZATA 
2.431 5.290 -2.859 -54,05 2.515,31 3.820,88 -1.305,57 -34,17 

ALTRA SUPERFICIE 6.918 15.248 -8.330 -54,63 2.121,82 2.231,64 -109,82 -4,92 

SUPERFICIE TOTALE 8.738 17.937 -9.199 -51,29 83.831,18 100.056,52 -16.225,34 -16,22 

 

 

 

 

Per quanto riguarda le coltivazioni si registra il costante calo dei cereali, nonostante qualche recupero negli ultimi anni dovuto al rialzo del prezzo di 

mercato, per quanto altalenante. Ovviamente il dato censuario registra fedelmente la pressochè totale scomparsa della coltivazione della 

barbabietola da zucchero conseguente al pesante ridimensionamento della filiera ed il travaso di questa superficie nelle foraggere avvicendate.  

Il dato numerico conferma anche l’impressione visiva della continua regressione dei vigneti nella nostra provincia che tendono a concentrarsi 

nell’area a sud del Tanaro con alcune macchie nel nord e nel nord est dell’astigiano.  

L’incremento del 10% circa dei fruttiferi è interamente dovuto all’impetuosa crescita della superficie corilicola, anche in seguito al sostegno 

economico della Provincia, che assorbe l’inarrestabile declino della frutticoltura tradizionale e che non è reso evidente dal dato indistinto di questi 

primi dati provvisori.  

A livello di curiosità si evidenzia il dato ormai concreto dell’olivicoltura che conta più di 40 ettari nella nostra Provincia e diverse decine di aziende 

che hanno scelto di integrare il loro ordinamento produttivo con la pianta mediterranea per eccellenza. Probabilmente è ancora un elemento 

coreografico più che economico ma in alcune aziende l’investimento comincia a essere interessante. 



 

LA ZOOTECNIA 

Tabella 4 – gli allevamenti bovini 
 

Classi di capi 
Aziende 

2010 

Aziende 

2000 

Variazioni 

assolute 

Variazioni 

% 

Numero 

capi 

2010 

Numero 

capi 

2000 

Variazioni 

assolute 

Variazioni 

% 

1-2 93 203 -110 -54,19 146 325 -179 -55,08 

3-5 108 266 -158 -59,40 434 1.049 -615 -58,63 

6-9 108 255 -147 -57,65 803 1.876 -1.073 -57,20 

10-19 180 336 -156 -46,43 2.481 4.589 -2.108 -45,94 

20-49 219 324 -105 -32,41 7.077 10.094 -3.017 -29,89 

50-99 119 135 -16 -11,85 8.224 9.002 -778 -8,64 

100-499 109 81 28 34,57 19.026 14.009 5.017 35,81 

500-999 5 4 1 25,00 3.179 3.038 141 4,64 

1.000-1.999 4 3 1 33,33 5.631 3.765 1.866 49,56 

2.000 ed oltre 1  1 100,00 2.287  2.287 100,00 

Totale 946 1.607 -661 -41,13 49.288 47.747 1.541 3,23 

 

Tabella 5 – gli allevamenti con vacche da latte 
 

Classi di capi 
Aziende 

2010 

Aziende 

2000 

Variazioni 

assolute 

Variazioni 

% 

Numero 

capi 

2010 

Numero 

capi 

2000 

Variazioni 

assolute 

Variazioni 

% 

1-2 11 58 -47 -81,03 15 87 -72 -82,76 

3-5 10 39 -29 -74,36 40 149 -109 -73,15 

6-9 9 22 -13 -59,09 62 156 -94 -60,26 

10-19 5 17 -12 -70,59 79 225 -146 -64,89 

20-49 10 14 -4 -28,57 311 385 -74 -19,22 

50-99 3 4 -1 -25,00 211 281 -70 -24,91 

100-499 4 4   505 480 25 5,21 

Totale 52 158 -106 -67,09 1.223 1.763 -540 -30,63 

 

 



Le 2 tabelle sopra riportate evidenziano da un lato il progressivo “esaurimento” della zootecnia da latte nella nostra Provincia (tabella 5) e dall’altro 

(tabella 4) un consolidamento del dato generale sull’allevamento bovino attribuibile totalmente all’allevamento da carne. Come già evidenziato per 

l’utilizzo della superficie agricola utilizzata anche nel caso dell’allevamento bovino si assiste ad una ristrutturazione del comparto con oltre il 60% 

dei capi concentrati negli allevamenti con più di 100 capi, erano circa il 43% nel 2000. Le 2 tabelle successive (6 e 7) confermano una crescita 

dell’allevamento ovicaprino, soprattutto il primo che vede aumentare i capi di oltre il 130%, con una dinamica analoga a quanto sopra descritto: gli 

ovini sono concentrati per oltre l’80% in allevamenti con più di 50 capi e i caprini quasi al 70% in allevamenti con più di 50 capi.  

 

Tabella 6: gli allevamenti ovini 

 

Classi di capi 
Aziende 

2010 

Aziende 

2000 

Variazio

ni 

assolute 

Variazioni 

% 

Numero 

capi 

2010 

Numero 

capi 

2000 

Variazio

ni 

assolute 

Variazioni 

% 

1-2 10 22 -12 -54,55 15 34 -19 -55,88 

3-9 20 53 -33 -62,26 105 268 -163 -60,82 

10-19 11 24 -13 -54,17 138 322 -184 -57,14 

20-49 11 13 -2 -15,38 333 304 29 9,54 

50-99 2 3 -1 -33,33 105 190 -85 -44,74 

100-499 3 2 1 50,00 460 280 180 64,29 

500-999         

1.000-2.999 2  2 100,00 2.100  2.100 100,00 

Totale 59 117 -58 -49,57 3.256 1.398 1.858 132,90 

 

Tabella 7: gli allevamenti caprini 
 

Classi di capi 
Aziende 

2010 

Aziende 

2000 

Variazio

ni 

assolute 

Variazioni 

% 

Numero 

capi 

2010 

Numero 

capi 

2000 

Variazio

ni 

assolute 

Variazioni 

% 

1-2 16 111 -95 -85,59 26 176 -150 -85,23 

3-9 44 155 -111 -71,61 224 724 -500 -69,06 

10-19 26 36 -10 -27,78 329 451 -122 -27,05 

20-49 16 28 -12 -42,86 492 840 -348 -41,43 

50-99 9 6 3 50,00 620 398 222 55,78 

100-499 8 3 5 166,67 1.751 377 1.374 364,46 

Totale 119 339 -220 -64,90 3.442 2.966 476 16,05 



IL LAVORO 

 

Tabella 8: le giornate di lavoro per classe di età del conduttore e dell’altra manodopera aziendale 

 

Classe di eta' 

Conduttore 

Aziende 

2010 

Conduttore 

Aziende 

2000 

Conduttore 

Giornate 

2010 

Conduttore 

Giornate 

2000 

Altra 

manodo

pera 

Aziende 

2010 

Altra 

manodo

pera 

Aziende 

2000 

Altra 

manod

opera 

Person

e 

2010 

Altra 

manodo

pera 

Persone 

2000 

Altra 

manodo

pera 

Giornate 

2010 

Altra 

manodo

pera 

Giornate 

2000 

Meno di 20 anni 4 16 546 1.687 8 2 8 2 882 360 

Da 20 a 24 anni 56 52 11.155 8.885 53 17 55 17 7.893 3.764 

Da 25 a 29 anni 149 228 30.294 40.019 79 32 93 36 14.232 8.216 

Da 30 a 34 anni 276 503 54.445 87.776 110 38 121 41 18.223 9.094 

Da 35 a 39 anni 507 788 98.086 129.391 114 50 144 55 20.561 13.345 

Da 40 a 44 anni 730 1.122 150.559 169.894 146 50 166 52 23.968 10.779 

Da 45 a 49 anni 888 1.361 168.596 201.628 120 47 133 49 19.183 11.635 

Da 50 a 54 anni 949 1.991 169.252 267.594 109 39 126 40 19.307 8.359 

Da 55 a 59 anni 990 1.854 169.145 239.929 85 16 88 18 13.116 3.934 

Da 60 a 64 anni 1.076 2.250 161.618 268.914 35 12 39 12 4.630 1.856 

Da 65 a 69 anni 822 2.490 112.933 284.601 14 25 14 29 1.832 3.890 

Da 70 a 74 anni 824 2.269 107.568 234.143 17  17  1.735  

Da 75 a 79 anni 706 1.736 82.952 146.010 3  3  428  

80 ed oltre 713 1.213 55.908 65.018 3  3  281  

Totale 8.690 17.873 1.373.057 2.145.489 381 196 1.010 351 146.271 75.232 

 

 

Il dato macroscopico più evidente è ovviamente il dimezzamento del numero delle aziende agricole, evidentemente più marcato per i conduttori con 

oltre i 60 anni di età. Accanto a questo dato assoluto è però possibile apprezzare, in termini relativi, che nel 2010 i conduttori con meno di 50 anni 

rappresentano circa il 30% del totale mentre nel 2000 erano circa il 22%. Questa percentuale significativa di “ringiovanimento” è senza dubbio 

dovuta in larghissima parte all’effetto delle misure di “insediamento giovani” previste dagli ultimi 2 PSR, che hanno accompagnato, dal 2000 ad 

oggi,  l’insediamento di quasi 700 giovani nelle nostre aziende agricole ed hanno reso meno pesante la contrazione del numero di aziende nelle 

classi di età più giovani. 



Tabella 9: la manodopera aziendale  
 

Categoria di manodopera 

aziendale 

Azien

de 

2010 

Aziend

e 

2000 

Variazi

oni 

assolut

e 

Variazi

oni 

% 

Persone 

2010 

Persone 

2000 

Variazi

oni 

assolut

e 

Variazioni 

% 

Giornate 

lavoro 

2010 

Giornate 

lavoro 

2000 

Variazioni 

assolute 

Variaz

ioni 

% 

Conduttore 8.690 17.873 -9.183 -51,38 8.690 17.873 -9.183 -51,38 1.373.057 2.145.489 -772.432 -36,00 

Coniuge che lavora in 

azienda 
3.587 7.812 -4.225 -54,08 3.587 7.812 -4.225 -54,08 344.099 697.199 -353.100 -50,65 

Coniuge che non lavora in 

azienda 
1.687 3.173 -1.486 -46,83 1.687 3.173 -1.486 -46,83     

Altri componenti della 

famiglia che lavorano in 

azienda 

1.664 3.005 -1.341 -44,63 2.293 3.968 -1.675 -42,21 251.667 414.860 -163.193 -39,34 

Altri componenti della 

famiglia che non lavorano in 

azienda 

3.328 5.353 -2.025 -37,83 5.493 8.060 -2.567 -31,85     

Parenti del conduttore che 

lavorano in azienda 
813 1.533 -720 -46,97 1.175 2.041 -866 -42,43 79.059 161.210 -82.151 -50,96 

Totale manodopera 

familiare 
8.690 17.873 -9.183 -51,38 22.925 42.927 -20.002 -46,60 2.047.882 3.418.758 -1.370.876 -40,10 

Altra manodopera aziendale 

in forma continuativa 
381 196 185 94,39 1.010 351 659 187,75 146.271 75.232 71.039 94,43 

Altra manodopera aziendale 

in forma saltuaria 
822 602 220 36,54 2.860 1.556 1.304 83,80 56.230 90.791 -34.561 -38,07 

Totale altra manodopera 

aziendale 
1.075 729 346 47,46 3.870 1.907 1.963 102,94 202.501 166.023 36.478 21,97 

Totale manodopera 

aziendale 
8.749 17.941 -9.192 -51,23 26.795 44.834 -18.039 -40,24 2.250.383 3.584.781 -1.334.398 -37,22 

 

Per quanto riguarda la manodopera aziendale risulta evidente che diminuendo il n° di conduttori diminuisca anche il totale della manodopera 

familiare. A questo dato negativo si contrappone la crescita occupazionale dell’altra mandopera aziendale. Infatti si registra un discreto aumento sia 

della manodopera assunta in forma continuativa che di quella assunta in forma saltuaria. A questi numeri si devono aggiungere gli oltre 1300 

lavoratori che fanno parte di quelle cooperative o società di servizi che gestiscono intere fasi colturali per le aziende agricole e che sono sempre più 

diffuse nella nostra provincia. 


